Spett.le

UMBRA ACQUE SPA

Via G. Benucci n. 162

06087 Ponte San Giovanni – Perugia

e-mail : altuoservizio@umbraacque.com

Fax al numero 075 5014333

e, p.c.
AMBITO TERRITORIALE INTEGRATO N. 2

Strada S.ta Lucia – Perugia
info@ati2umbria.it
AL SIG. SINDACO DEL COMUNE DI …...........................

e.mail:   …...................................
AUTORITÀ DI VIGILANZA ENERGIA ELETTRICA E GAS
servizi-idrici@autorita.energia.it
MINISTERO DELL'AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL

TERRITORIO E DEL MARE

Ufficio Relazione con il Pubblico:

urp@minambiente.it

AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA
OGGETTO: - Adesione alla campagna di “obbedienza civile” per l'attuazione del referendum. Fattura n° 2015/.................. con scadenza …./..../2015,  importo € …........ Decurtazione dell'importo corrispondente alla remunerazione del capitale investito e moltiplicatore tariffario. Reclamo.
Il/La sottoscritto/a …............................................................................. residente in via …............................................ – Città …....................................... utente del Servizio Idrico integrato ATI 2 dell'Umbria, Codice Servizio n. …...................................

PREMESSO

-che con D.P.R. del 23.03.2011 (in G.U. n.77, del 04.04.2011), è stato indetto referendum popolare avente ad oggetto l’abrogazione parziale dell’art. 154, del D.L.vo 3 aprile 2006, n.152, in materia di determinazione della tariffa del servizio idrico integrato;

- in esito al detto referendum il comma 1 dell’art. 154, del D.L.vo 3 aprile 2006, n.152, è abrogato limitatamente alla seguente parte: “ dell’adeguatezza della remunerazione del capitale investito ”;

- con D.P.R. n.116, del 18.07.2011, pubblicato in G. U n.167, del 20.07.2011, si è stabilito che l’abrogazione suddetta ha effetto a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione del Decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana;

- pertanto a far data dal 21 luglio 2011 la suddetta norma é a tutti gli effetti abrogata;

- la Corte Costituzionale, con la sentenza n. 26/2011, nel dichiarare l’ammissibilità del referendum, ha precisato che “la normativa residua è immediatamente applicabile” e “non presenta elementi di contraddittorietà”;

- pertanto, dal 21 luglio 2011, codesta società non ha più titolo per esigere l'importo della tariffa corrispondente alla remunerazione del capitale investito (pari al 7%);

-ciò malgrado, nelle fatture pervenute allo scrivente successivamente a tale data non risulta essere stato dedotto l’importo corrispondente alla remunerazione del capitale investito;
-il 28 dicembre 2012 l'Autorità di vigilanza per l'energia elettrica e gas AEEG ha deliberato il metodo tariffario transitorio la quale:

1) ripropone la remunerazione del capitale investito abrogato con il referendum sotto forma di oneri finanziari;

2) prevede l'applicazione degli aumenti tariffari in maniera retroattiva;

3) prevede una componente Fondo Nuovi Investimenti che non ha natura di corrispettivo a copertura costi.

-il 30.4.2013 i Sindaci degli ATI 1 e 2, confermando pedissequamente la delibera dell'AEEG, hanno deliberato la proposta di tariffa per il 2012 e 2013, già in vigore, che comporta consistenti aumenti, e nei confronti della quale il Comitato Umbro Acqua Pubblica ha presentato ricorso al TAR Umbria, chiedendone l'illegittimità per motivi di cui sopra ;
- il Giudice di Pace di Arezzo, con sentenze n. 437/2013 e n. 438/2013 ha dichiarato illegittima la tariffa contenente la remunerazione del capitale investito del gestore  "Nuove Acque spa" (e quindi anche degli altri gestori) condannandolo a rimborsare gli utenti;
- lo scrivente, in obbedienza al dato normativo, intende dare esecuzione all’esito referendario;

P.Q.M. COMUNICA

- di contestare la fattura n° 2015/...........................  del …./,......./2015;

- di avere, a tutti gli effetti di legge, provveduto a detrarre, da quanto richiesto nella bolletta di cui sopra, l’importo corrispondente alla remunerazione del capitale investito e al moltiplicatore tariffario per l'importo di € ….............. 
Pertanto il/la  sottoscritta versa  € …................  a saldo della fattura in oggetto. 

Con riserva, in difetto, di agire senza ulteriore preavviso nelle competenti sedi giudiziarie.

Distinti saluti.

Data …......................................













Firma

